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48° FESTIVAL BORGIO VEREZZI

dedicato ad Aldo Reggiani

ANTEPRIMA AL FESTIVAL
Mercoledì 2 luglio – Teatro Vittorio Gassman, ore 21.30

PRIMA NAZIONALE 

LE MEMORIE DI UN FANCIULLO
Frammenti scelti dal romanzo di Elsa Morante “L’isola di Arturo” 
Con Luca Terracciano - Regia di Maximilian Nisi

Associazione Cult. di Promozione Sociale ‘La Compagnia del Barone Rampante’ di Borgio Verezzi
Giovedì 10, Venerdì 11 e Sabato 12  luglio PRIMA NAZIONALE
CYRANO DE BERGERAC  
di  Edmond Rostand
Con Filippo Dini, Antonio Zavatteri, Roberto Serpi, Alberto Giusta, Silvia Biancalana, Vincenzo Giordano
Regia di  Matteo Alfonso e Carlo Sciaccaluga
Associazione Cult. Gank  di Genova

Teatro degli Incamminati di Brescia
Lunedì 14 luglio

PRIMA NAZIONALE    (fuori abbonamento)
SINCERAMENTE BUGIARDI 

di Alan Ayckbourn
Con Debora Caprioglio, Lorenzo Costa, Federica Ruggero, Fabio Fiori
Regia di Francesco Branchetti

Teatro Garage di Genova
Venerdì 18, Sabato 19 e Domenica 20 luglio 

PRIMA NAZIONALE
COLPI DI TIMONE  

di Gilberto Govi e  Vincenzo La Rosa
Con Jurij Ferrini e la sua compagnia

Regia  di Jurij Ferrini

Progetto URT srl di Ovada
Mercoledì 23, Giovedì 24 e Venerdì 25 luglio 

PRIMA NAZIONALE

IL VERO AMICO  di Carlo Goldoni
Con Massimo De Francovich, Gianna Giachetti,
Lorenzo Lavia, Francesco Bonomo
Regia di Lorenzo Lavia

Teatro e Società di Roma

Domenica 27 e Lunedì 28 luglio 

PRIMA NAZIONALE    (fuori abbonamento)
OSCAR!  di Masolino D’Amico da Oscar Wilde

Con Gianluca Guidi

Regia di Massimo Popolizio

Medina Produzioni di Roma

Giovedì 31 luglio, Venerdì 1 e Sabato 2 agosto PRIMA NAZIONALE

IL PRESTITO  di Jordi Galçeran

Con Antonio Catania,  Gianluca Ramazzotti

Regia di Giampiero Solari
La Contemporanea di Roma
Associazione Culturale Artù di Roma

Lunedì 4 e Martedì 5 agosto 

PRIMA NAZIONALE

LA LUNA DEGLI ATTORI di Ken Ludwig

Con Paola Quattrini, Pietro Longhi, Miriam Mesturino 

Regia di Silvio Giordani

Soc. Coop. Teatro Artigiano di Roma
Venerdì 8, Sabato 9, Domenica 10 e Lunedì 11 agosto 

PRIMA NAZIONALE
FORBICI & FOLLIA  di Paul Pörtner 

adattamento americano di Bruce Jordan e Marylin Abrams

con Roberto Ciufoli, Michela Andreozzi, Max Pisu, Barbara Terrinoni e la partecipazione di Nino Formicola e Ninì Salerno

Versione italiana e regia di Marco Rampoldi

a.ArtistiAssociati di Gorizia 

Associazione Culturale Artù di Roma

“PROVE D'ATTORE” AL FESTIVAL TEATRALE DI BORGIO VEREZZI

Torna il grande teatro estivo a Borgio Verezzi: dopo l’Anteprima al Teatro Gassman del 2 luglio, otto Prime Nazionali debutteranno in Piazzetta Sant'Agostino sino all’11 agosto, per un totale di ventidue serate di spettacolo. 

La quarantottesima edizione del Festival Teatrale sarà dedicata ad Aldo Reggiani, scomparso lo scorso settembre: restano ancora vive nel ricordo degli organizzatori e del pubblico le sue memorabili interpretazioni degli anni Settanta e le tante presenze a Verezzi anche in occasione di incontri ed eventi culturali.

Ancora una volta il programma rispetta le linee-guida del Festival e accosta testi della tradizione a novità contemporanee; ma se per la sezione classica il Festival si affida ai maestri Goldoni, Rostand e ad un rivisitato Wilde, nel cartellone 2014 spicca per predominanza numerica la componente moderna con ben cinque testi di autori del XX Secolo: dal fondatore del teatro dialettale genovese Gilberto Govi, passando per il tedesco Paul Pörtner, fino ad arrivare ai viventi Alan Ayckbourn, Ken Ludwig e Jordi Galçeran.
La scelta artistica degli spettacoli privilegia anche quest’anno il genere della commedia brillante, in risposta alla confermata richiesta di divertimento da parte del pubblico, non rinunciando comunque mai ai contenuti e alla qualità degli allestimenti. Non mancano elementi di approfondimento e impegno sociale, come il tema dell’usura e della crisi economica, il tema dei rapporti familiari o ancora quello della crisi attoriale.

"Prove d'attore" sarà il leitmotiv del Festival 2014 che mette in risalto l'interprete con la sua capacità straordinaria di diventare altro da sé, trasformandosi e immedesimandosi  senza per questo perdersi… in questo senso l’Attore, e ne avremo magnifiche prove sul palco verezzino, ha un grande potere: quello di trasportare lo spettatore in una dimensione alternativa rispetto alla realtà, ma non per questo meno vissuta, anzi.  

Con l’Attore protagonista, torna anche con prepotenza e per il terzo anno consecutivo il tema pirandelliano del “teatro nel teatro”, fino al coinvolgimento massimo del pubblico capace addirittura di cambiare di sera in sera il secondo tempo ed il finale di uno spettacolo.

Durante le serate del Festival, assisteremo alle cerimonie di consegna dei Premi Teatrali: il prestigioso 44° Premio Nazionale Veretium per la Prosa, che sarà attribuito al migliore attore di prosa della stagione precedente da una giuria di critici ed esperti di livello nazionale; il 5° Premio Camera di Commercio di Savona assegnato nel 2013 a "Uomo e galantuomo" (spettacolo che ha riscosso il maggior successo di pubblico nel 47° Festival e con il quale anche Borgio Verezzi ricorderà il trentennale della morte del Maestro Eduardo De Filippo); il Premio Virgin Active Italia, attribuito ogni anno dal pubblico al migliore attore non protagonista presente al Festival, che per il 2013 verrà consegnato a Nini Salerno per il ruolo interpretato in “Taxi a due piazze”. 

A favore dell’ampio pubblico del Festival, inoltre, diversi eventi collaterali. 

Con l’anteprima al Festival del 2 luglio, verrà inaugurata e sarà visitabile presso il Teatro Gassman anche la Mostra dei Teatri Storici della Liguria, realizzata dalla Regione Liguria in collaborazione con la Fondazione Regionale per la Cultura e lo Spettacolo e con il supporto della Compagnia di San Paolo, con l’esposizione di dodici pannelli dedicati ad altrettanti storici palcoscenici liguri:  un viaggio spettacolare tra arte e paesaggio per far riscoprire a turisti e cittadini un importante patrimonio della storia ligure. 

Giovedì 3 luglio sarà la volta della tradizionale serata Ragazzi Sul Palco del Festival, in Piazza S.Agostino a Verezzi, con la rappresentazione di alcuni fra gli spettacoli teatrali realizzati dalle scuole medie e superiori della Regione Liguria segnalati all’interno della omonima rassegna primaverile di teatro della scuola.

Ad aprire ufficialmente il Festival verezzino sarà poi l’elegante Aperitivo Teatrale, con degustazione di vini e vista  panoramica sulla splendida costa ligure, in attesa della Prima del 10 luglio.

Nel corso del Festival una nuova e coinvolgente iniziativa in programma:  il concorso fotografico a premi #VEREZZINFESTIVAL, da Martedì 8 a Lunedì 28 luglio, destinato a tutti coloro che vorranno raccontare attraverso un proprio scatto il legame tra Verezzi e il “suo” teatro.

Proseguirà, infine, la costruzione del progetto “Una storia lunga un Festival”, una sorta di museo permanente che illustra la storia della rassegna verezzina attraverso un percorso storico e iconografico lungo le vie del paese, con la creazione e l’installazione dei pannelli relativi agli anni del Festival dal 1997 al 2006.

La parola al Direttore Artistico

     Anche quest’anno, per rispetto del nostro pubblico, che ci segue sempre con crescente affetto, il programma proporrà come di consueto un mix di classici (Rostand, Goldoni, Wilde) e di testi contemporanei, in un virtuale giro del mondo degli autori, che appartengono a sei Paesi diversi, e con il sorriso intelligente come filo conduttore. E tutti, rigorosamente, in “prima” nazionale, perché Borgio Verezzi è, e deve continuare a essere, una vetrina di novità.

     Tra i progetti più curiosi o stimolanti, il recupero di un patrimonio della Liguria come l’intramontabile Gilberto Govi, sinora frequentato soltanto dalle pur encomiabili filodrammatiche dialettali, e adesso per la prima volta affidato dal 48° Festival a una compagnia di attori professionisti, Progetto Urt, guidata da Jurij Ferrini, che porta in scena “Colpi di timone”.

     E poi un tema di drammatica attualità, come la mancata concessione di un mutuo bancario, situazione nella quale, purtroppo, in molti si sono venuti a trovare, affrontata però con sorridente leggerezza da Antonio Catania e Gianluca Ramazzotti ne “Il prestito” del catalano Jordi Galçeran: uno spettacolo che noi anticipiamo e che nella prossima stagione invernale sarà proposto in contemporanea nei teatri di dieci Nazioni europee.

     E, ancora, un attore brillante come Gianluca Guidi, che con la regia di Massimo Popolizio in “Oscar!” ha voluto cimentarsi con l’impegnativo Oscar Wilde, oppure il giallo comico “Forbici&Follia”, interattivo e con vari finali possibili perché ogni sera, a scoprire il colpevole e decidere così l’evoluzione della trama, sarà il pubblico, attraverso l’indagine compiuta tra gli spettatori dal commissario di polizia. 

     In quest’ultima commedia, accanto a nomi popolari come Max Pisu, Nini Salerno, Roberto Ciufoli e Michela Andreozzi, da segnalare il ritorno sulle scene di Nino Formicola (Gaspare) proprio in piazza Sant’Agostino, per la prima volta senza il compianto Andrea Brambilla (Zuzzurro).

    Ma c’è anche un altro aspetto di questa 48.a edizione: la presenza di due “figli d’arte”. Sono Carlo Sciaccaluga, che dirigerà “Cyrano”, e Lorenzo Lavia, il quale comincerà il suo percorso di regista da Verezzi, e proprio con “Il vero amico”, la commedia con cui aveva debuttato al Festival il padre Gabriele nel lontano 1978, quando Lollo era un ragazzino dietro le quinte: un progetto slittato dallo scorso anno e adesso realizzato.

     Un cartellone vario e, credo, stimolante per gli spettatori, come lo è stato per me, che l’ho imbastito con grande fatica, ma anche con la preziosa collaborazione dei produttori, delle compagnie e dello staff comunale, che ancora una volta desidero ringraziare, nel dare a tutti un arrivederci a Borgio Verezzi.

Stefano Delfino

Direttore artistico 

48° Festival di Borgio Verezzi


ANTEPRIMA AL 48° FESTIVAL TEATRALE

Mercoledì 2 luglio 

Teatro Vittorio Gassman, ore 21.30

PRIMA NAZIONALE

LE MEMORIE DI UN FANCIULLO 

Scelta di frammenti 

dal romanzo di Elsa Morante 

“L'isola di Arturo”

con 

Luca Terracciano

Spettacolo in atto unico

Musiche originali di Stefano De Meo

Regia

Maximilian Nisi

Produzione

Associazione Cult. di Promozione Sociale 
‘La Compagnia del Barone Rampante’ di Borgio Verezzi
in collaborazione con Festival Teatrale di Borgio Verezzi

LE MEMORIE DI UN FANCIULLO - NOTE DI REGIA 
“La mia isola ha straducce solitarie, chiuse fra muri antichi, frutteti e vigneti. In primavera le colline si coprono di ginestre. Ha spiagge dalla sabbia chiara, delicata e rive coperte di ciottoli e conchiglie. Il mare è tenero e fresco e si posa sulla riva come rugiada”.

Questa è Procida, la terra che prende forma e colore nella fantasia, nel cuore e nella mente di Arturo Gerace. Qui inizia e si conclude il percorso iniziatico che lo porta dalla fanciullezza alle soglie dell’età adulta, da un universo di sogni e di illusioni all’amara consapevolezza della realtà.

Arturo è nato da padre tedesco e italiano d’origine, bello e gagliardo agli occhi del figlio che anela di imitarlo e di accompagnarlo un giorno nella sua vita libera e vagabonda.

Sua madre è morta di parto: Arturo non ha mai potuto conoscerla se non attraverso un’ingiallita fotografia. Ha sempre sofferto per la mancanza di quell’amore materno, irrinunciabile per qualsiasi creatura, espresso da baci e carezze, da lui mai ricevuti e sempre desiderati.

Fin dalla nascita è stato allevato da un garzone di nome Silvestro, nutrito con latte di capra e tenuto ad abitare in un nido di gufi a picco sul mare. Fra queste mura, nella più completa solitudine, dopo la partenza di Silvestro, Arturo è vissuto sempre in attesa del padre, idolo indiscusso dei primi anni giovanili, misterioso, fugace, burbero, ma cinto dall’aureola di eterno viandante. Di lui il ragazzo ha sempre immaginato avventure straordinarie ed esperienze gloriose che in un futuro non lontano spera di poter condividere.

Poi, un giorno il padre è tornato con una sposa, una donna umile, apparentemente insignificante, disposta a passare i suoi giorni nella nuova casa in attesa del marito, sempre più assente, in compagnia del figliastro, con cui avrebbe voluto iniziare un rapporto di affetto o, almeno, di amicizia.

Per Arturo si prospettano nuove esperienze: c’è una presenza femminile nuova, inaspettata che suscita sensazioni contrastanti, poco decifrabili dalla sensibilità del ragazzo; c’è la gelosia per una presenza che può sottrargli l’amore del padre; ma nasce anche verso la donna una sorta di curiosità che si manifesta attraverso un indefinito desiderio e si esprime con un odio apparente e un bisogno incontrollato di sopraffazione.

La Casa amata, il rifugio, diventa così il teatro di collere, oltraggi, malintesi subiti con impaurita condiscendenza dalla matrigna. Pure la figura del padre, in seguito a preoccupanti scoperte sulla sua vita, perde a poco a poco quell’attrattiva, quella credibilità che Arturo gli ha sempre attribuito.

Con occhi ormai disincantati il fanciullo lo scopre debole, traditore, umiliato, un pover uomo che non ha niente da offrire.

In preda alle più amare delusioni Arturo sente che l’isola non ha più il suo incantesimo: non è il luogo privilegiato di una vita in cui “si vuol esser amati come ragazzi e trattati come adulti”.

Decide quindi di lasciare l'isola di Procida.

E con l’isola anche la memoria del fanciullo sembra perdersi per non tornare: ormai è avvenuto il passaggio dal sogno alla realtà, dalla fanciullezza all’avvicinarsi dell’età adulta.

Tutto quello che era stato non era altro che la notte della vita.

 

Maximilian Nisi

Un microcosmo fatto di mare, di sogni e di fantasie infantili. 

Una madre, morta nel dare la vita. 

Un padre, bello, biondo: un dio da contemplare nonostante la sua indifferenza e il suo egoismo. 

Una casa fatiscente, dei libri, un castello abbandonato.

Questo è il mondo di Arturo. 

Un mondo ruvido, maschile, misogino, anaffettivo, privo di tenerezza.

Ma anche fantastico, meraviglioso ed unico.

Poi l'arrivo di una donna: la nuova moglie del padre.

I timori. La gelosia per il fratellastro. 

La paura. Un suicidio simulato. Un unico bacio. 

Il crollo di un mito: la scoperta dell'omosessualità tormentata del padre. 

Vita, amore, tradimento, disperazione.

Il bisogno di fuggire da un luogo divenuto il simbolo di tanti sogni svaniti.

E poi la separazione dai ricordi e l'inevitabile abbandono dell'infanzia. 

Maximilian Nisi

 "L'isola di Arturo" - ovvero l'urgenza di crescere, tra Storia e coscienza, di un giovane eroe.

Una vicenda delicata e struggente posta al limite tra la favola e la vita.
Il disagio, le angosce, i dubbi, le emozioni, le avventure, i pensieri, le
pulsioni di un giovane adolescente.
Una solitudine difficile da abbandonare. 
La piacevole reclusione tra le tentazioni di terre ignote e di luoghi lontani.
Una vecchia fotografia come madre. 
L' amore incondizionato per un padre.
La scoperta di altri mondi.
Un difficile, quasi rivoluzionario percorso di crescita attraverso le
sorgenti inquinate della vita, in cui un ragazzo, dall'anarchia totale, si fa 
Uomo.
Un' isola e la sua realtà sospesa.
Terra rude ma anche certezza assoluta e madre accogliente.
Il mare, rassicurante culla. 
La spiaggia.
Gli scogli. 

I gabbiani.


Maximilian Nisi

    XLVIII Festival Teatrale di Borgio Verezzi 

Giovedì 10, Venerdì 11, Sabato 12 Luglio 2014

Piazza Sant’Agostino, ore 21.30

PRIMA NAZIONALE

CYRANO DE BERGERAC

di Edmond Rostand
traduzione di Mario Giobbe
con 

Antonio Zavatteri

Filippo Dini

Silvia Biancalana

Vincenzo Giordano

Alberto Giusta

Roberto Serpi

Matteo Alfonso

Carlo Sciaccaluga

Davide Gagliardini

Sarah Pesca

scene e costumi: Guido Fiorato

luci: Sandro Sussi
musiche: Andrea Nicolini
promozione: Paolo Zanchin

organizzazione:
Nadia Fauzia
Regia 

Matteo Alfonso e Carlo Sciaccaluga
Produzione

Associazione Cult. Gank di Genova e Teatro degli Incamminati di Brescia

in collaborazione con Teatro Stabile di Genova

e con Festival Teatrale di Borgio Verezzi

CYRANO DE BERGERAC - NOTE DI REGIA 

“Orsù che dovrei fare?...

Cercarmi un protettore, eleggermi un signore,

e dell'ellera a guisa che de l'olmo tutore

accarezza il gran tronco e ne lecca la scorza,

arrampicarmi, invece di salire per forza?

No, grazie! “

Cyrano de Bergerac è la storia di un uomo che ama una cosa sopra tutte le altre, la libertà.

In un mondo in cui o si è dei potenti o ci si lega a dei potenti, Cyrano si rifiuta di legarsi a qualcuno, vuole essere libero, non vuole padroni.

La forza dirompente di un uomo che non si vuole piegare a nessuno e continuamente lotta e scalcia per affermare la propria indipendenza ed unicità rende il “Cyrano de Bergerac” una commedia realmente universale. Ci entusiasma l’idea di affrontare un testo in versi, lavorare con gli attori e rendere credibile un mondo in cui tutti parlano in versi e solo qualcuno è un poeta. L'amore di Cyrano per la cugina Rossana è il motore di tutta la vicenda, sullo sfondo di una società perbenista ma corrotta fino al midollo, un mondo dove il potere fa gli occhi buoni ma ti pugnala alle spalle, dove i politici si atteggiano a irreprensibili censori ma nel privato si abbandonano a ogni vizio. La forte opposizione di Cyrano al sistema di potere ed apparenza in cui vive è quanto mai attuale e ci permetterà di reinventare la realtà in cui si svolge la vicenda estrapolandola dal suo tempo e trovando una chiave per raccontare al pubblico qualcosa che lo riguarda molto da vicino. Cyrano, segnato dall'ossessione per il proprio aspetto fisico, non combatte solo per l'amore di Rossana, ma anche contro la società in cui vive. 

E, come tutti sanno, Rostand racconta una delle storie d'amore più commoventi della storia del teatro.

Abbiamo a disposizione un testo vibrante, una delicatissima storia d’amore magistralmente disegnata ed un attore protagonista che, come pochi, può incarnare lo spirito anarcoide ed altamente poetico del nostro protagonista e un cast di altissimo livello, proveniente principalmente dal Teatro Stabile di Genova, che ben saprà dare vita alla nostra storia. 
La nostra ambizione è quella di portare in scena uno spettacolo popolare, nell’accezione più nobile del termine, cercando di coinvolgere il maggior numero di spettatori possibile in quella festa di intrattenimento e confronto che il teatro sempre dovrebbe essere.

Matteo Alfonso e Carlo Sciaccaluga
XLVIII Festival Teatrale di Borgio Verezzi 

Lunedì 14 Luglio 2014

Piazza Sant’Agostino, ore 21.30

PRIMA NAZIONALE

SINCERAMENTE BUGIARDI

di Alan Ayckbourn

con 

Debora Caprioglio          e                     Lorenzo Costa

e con 

            Fabio Fiori       e        Federica Ruggero

musiche: Pino Cangialosi

scene e costumi: Clara Surro

Regia 

Francesco Branchetti

Produzione

Teatro Garage di Genova

in collaborazione con Festival Teatrale di Borgio Verezzi

SINCERAMENTE BUGIARDI

Sinceramente bugiardi è il capolavoro del primo Ayckbourn quello più farsesco ma anche dotato di uno stupefacente virtuosismo nel costruire una pièce irresistibile con il minimo dei mezzi: un banale equivoco e due coppie appartenenti a generazioni diverse. Tutto ruota attorno ad un tema proprio della farsa: le bugie dei personaggi e gli equivoci che esse provocano in un mondo apparentemente ordinato. 

Philip, maturo uomo d’affari, vuole passare un weekend con la sua giovane amante Ginny che ha una relazione seria (il matrimonio è in vista) con il giovane e squattrinato Greg. Quest’ultimo ha qualche dubbio sulla fedeltà della ragazza, come ne ha anche Sheila, moglie paziente ma non ingenua, sul marito Philip. In una situazione di questo genere, Greg si presenta nella casa dei due maturi coniugi credendo di parlare con i genitori della fidanzata e annunciando il matrimonio. Philip, a sua volta, è convinto che Greg sia l’amante della moglie. 

Alla fine la situazione diventa irresistibile: Ginny finisce con l’apparire figlia dell’amante Philip mentre Sheila passa per la madre illegittima della ragazza e i colpi di scena non si contano. Ma tutto rientra nell’ordine e nella normalità come è buona regola della commedia inglese. Solo un paio di pantofole, attribuite ora ad un personaggio ora ad un altro, lasciano intuire che l’ happy end della coppia giovane, il matrimonio, corra qualche pericolo. 

La regia, da sempre interessata alla drammaturgia di Ayckbourn, restituisce al testo la capacità di coniugare ritmi forsennati e mano leggera con la capacità di indagare le psicologie dei personaggi, coniugando eleganza ed ironia di matrice anglosassone con un allestimento di forte comunicatività. 

Sinceramente bugiardi è una straordinaria pièce che davvero riconcilia con il teatro comico, oggi troppo spesso degradato da certa comicità di marca televisiva. In questa commedia c’è tutto il mondo di Ayckbourn, in cui il divertimento nasce dal contrasto fra i contrattempi in cui si trovano i personaggi e le loro reazioni talvolta del tutto spropositate. E’ indubbiamente una comicità di situazione, ma sempre lontana da ogni forma di superficialità e di cliché. Musiche, scene e costumi danno un apporto fondamentale a questo viaggio nella straordinaria comicità della commedia e nelle rocambolesche vicende dei suoi personaggi. 

Il messaggio implicito in Ayckbourn è - sempre e comunque - che finché si riesce a ridere della propria paralisi comportamentale e sociale, c’è speranza. 

XLVIII Festival Teatrale di Borgio Verezzi 

Venerdì 18, Sabato 19 e Domenica 20 Luglio 2014

Piazza Sant’Agostino, ore 21.30

PRIMA NAZIONALE

COLPI DI TIMONE

di Gilberto Govi e Vincenzo La Rosa
con 

Jurij Ferrini
Giselle Martino
Marco Taddei

Arianna Comes

Luca Cicolella

Igor Chierici      
Scenografia: Laura Benzi 

Costumi: Pasquale Napolitano - supervisione Neva Viale  

Musiche: Bruno Coli

Assistente alla regia: Flaminia Caroli 

Organizzazione e promozione: Valentina Pollani

Produzione esecutiva: Wilma Sciutto

Tecnico del suono: Gian Andrea Francescutti

Capo macchinista: Gino Relli
Capo elettricista: Clivio Cangemi
Costruzione scenografica: laboratorio Ferrini&Neri
Regia 

Jurij Ferrini
Produzione

Progetto URT srl di Ovada

in collaborazione con Festival Teatrale di Borgio Verezzi
   Si ringrazia

COLPI DI TIMONE – NOTE DI REGIA
Beh…è successo questo: la scorsa estate, mentre recitavamo Mandragola di Machiavelli alla prima di Borgio Verezzi, per un lazzo, preso dal divertimento della scena, feci una battuta con un forte accento ligure e il pubblico scoppio in una fragorosa risata…ne seguì un applauso a scena aperta. La cosa mi colpì. Mentre mi lavavo il viso dopo lo spettacolo pensai: “E se mettessi in scena una commedia di Govi?” Uscendo poi dal camerino incontrai Stefano Delfino, lo storico direttore del Festival, il quale mi disse: “Jurij, ho avuto un’idea…perché non metti in scena ‘colpi di timone’?”. Entrambi sapevamo di cosa stessimo parlando. Era venuto il momento di farlo, lo avevamo pensato entrambi nello stesso momento.

Oltre i confini della grande tradizione napoletana o veneta - tradizione inserita giustamente a pieno titolo nella storia del teatro da grandi attori come Eduardo De Filippo o Cesco Baseggio - esistono zone se non proprio inesplorate, quantomeno poco battute o dimenticate. E il teatro in lingua genovese del grande Gilberto Govi è stato accantonato troppo in fretta.

Il dialetto o la semplice cadenza, la sonorità primordiale delle varie lingue che compongono il nostro amato italiano, sono una ricchezza espressiva inesauribile. Il cinema e la televisione di oggi premiano (purtroppo con scarsissima qualità di risultati, a mio modo di vedere) altre provenienze come la cadenza romana o siciliana, in quest’ultimo caso anche con toni molto efficaci nelle fosche tinte del dramma o della tragedia. 

Insomma la nostra lingua italiana è così ricca di suoni, idiomi, “detti”, metafore ed immagini, da poter essere, anche nel dialetto, un linguaggio universale a cui dare corpo in scena; dialetto e cadenza possono divenire parola e suono da incarnare in teatro; luoghi da esplorare per cercare nuovi perimetri espressivi; potrebbero addirittura essere fra i mezzi più efficaci per riportare ancora il teatro a quella dimensione popolare che lo ha sempre caratterizzato. Dimensione che si è persa nell’autoreferenzialità troppo pomposa di tanti artisti.

Gilberto Govi. Ci ho riflettuto a lungo, non è una impresa semplice: il passaggio è molto stretto; perché da un lato non esiste una tradizione da tradire e d’altra parte il talento di questo grande primo attore caratterista, costituisce giocoforza un confronto tanto inevitabile quanto da evitare. Insomma pare proprio una specie di trappola. 

Ma in fondo fin da piccolo ascoltavo quei vecchi dischi di vinile a 33 giri che mio papà teneva in salotto…non c’erano ancora le videocassette…e quindi potevo solo immaginare quali dovevano essere i movimenti e l’espressività di questo grande attore; mi piaceva ascoltare come ciò che diceva Govi, con quella sua buffa voce, faceva crollare il teatro di applausi e risate. Il mio primo approccio con questo materiale è quindi solo uditivo e risale a più di trent’anni fa. Questo potrebbe essere un vantaggio per mantenere tempi e modulazioni vocali di un dialetto che non possiedo (ma che conosco), lasciando libere invece le intenzioni, le relazioni con gli altri attori e i rapporti con i personaggi. 

COLPI DI TIMONE, poi, contiene anche elementi poetici, in qualche caso filosofici e sicuramente un significato più profondo rispetto ad altri soggetti che Govi portò in scena. Giovanni Bevilacqua (il protagonista della vicenda) è un piccolo armatore, un vecchio lupo di mare, un uomo che si è fatto da se. Costretto a sopportare le malversazioni e gli “affari sporchi” di un sistema economico corrotto, da cui vorrebbe prendere le distanze, soffre da qualche tempo di forti  fitte dolorose allo stomaco; il professor Brunelli, primario d’ospedale e suo vicino di casa, esaminate le radiografie, gli comunica che ha pochi mesi di vita per una incurabile lesione all’aorta, Da quel momento Giovanni Bevilacqua inizia a dire tutto quello che sa, quello che pensa e a creare uno scandalo dietro l’altro, in un crescendo di risate amare…fino ad un inaspettato lieto-fine.

Non garantisco un lieto-fine per la nostra attualità, ma di sicuro - condannati o meno da un referto - è giunto il momento di tirar fuori tutto quello che abbiamo da dire a chi fa il furbo e “morde la legge per il naso”, a chi approfitta del potere che ha sugli altri uomini e a chi specula, gonfiandosi le tasche a danno della collettività.

Per tutte queste ragioni ho pensato di provare a…riprendere? O sarebbe meglio dire a… restaurare?...rinnovare? …il suo teatro. Forse, più semplicemente…a metterlo in scena e basta. 

In una chiave non moderna ma… “altra”: lasciando un po’ in disparte l’interno borghese, semi-realistico, che si usava alla fine degli anni ’50, concentrandomi sui rapporti fra i personaggi e soprattutto ponendo maggiore attenzione al testo… mi sono ritrovato per le mani una folgorante commedia popolare che è satira di costume, sicuramente comica, ma anche disincantata, un po’ cinica, con quella malinconia tutta ligure. 

Mi occorreva un buona squadra di attori disposti a misurarsi con questa sfida ed ho coinvolto Ilenia Maccarrone, Marco Taddei, Arianna Comes, Luca Cicolella ed Igor Chierici. Avevo bisogno di collaboratori alla regia attenti e talentuosi come Laura Benzi (scenografia), Pasquale Napolitano e Neva Viale (costumi), Flaminia Caroli (regista assistente). 

Con loro a bordo (è il caso di dirlo) possiamo salpare.

Jurij Ferrini

XLVIII Festival Teatrale di Borgio Verezzi 

Mercoledì 23, Giovedì 24 e Venerdì 25 Luglio 2014

Piazza Sant’Agostino, ore 21.30

PRIMA NAZIONALE

IL VERO AMICO

di Carlo Goldoni

con 

Massimo De Francovich

Gianna Giachetti

Lorenzo Lavia

Francesco Bonomo
e con
Federica Rosellini 

Massimo Di Michele
Valentina Bartolo
Daniele Pilli

scene: Matteo Soltanto

musiche: Paolo Daniele
costumi: Alessandro Lai 

Regia 

Lorenzo Lavia

Produzione

Teatro e Società di Roma

in collaborazione con Festival Teatrale di Borgio Verezzi

IL VERO AMICO - NOTE DI REGIA 

Quando mi chiedono come mai hai deciso di portare in scena Il Vero Amico la mia risposta è “perché fa ridere” e senza falsi giri di parole è stato questo il vero ed anche il primo motivo per la scelta del testo. Ma è anche vero che il riso è solo l’effetto di un pensiero molto più profondo e non si può fermare solamente a questo, specialmente quando si affronta un grande autore della nostra tradizione teatrale come Carlo Goldoni ed essendo un autore che scrive in lingua italiana non semplifica la messa in scena.

Quando mettiamo in scena un autore straniero specialmente un classico si ha la “fortuna” di poterlo tradurre e quindi di estrapolare il vero significato della parola, specialmente se si tratta di un linguaggio antico. Gli inglesi invidiano gli attori degli altri paesi perchè possono tradurre

Shakespeare e non essere costretti ad un verso ed un ritmo che spesso toglie il vero significato della parola, e l’essere o non essere ne è un chiaro esempio, o come per noi vedere i sei personaggi in cerca d’autore a Londra improvvisamente ci sembra tutto molto più chiaro.

Io credo che nel teatro di oggi siamo costretti a tradurre, a trasportare, a tradire un testo. Ma come si può tradurre dall’italiano all’italiano, come si può tradire per tirar fuori il pensiero se anche io sono costretto dalla parola di Goldoni come gli inglesi con quella di Shakespeare?

Carlo Goldoni verso la metà del settecento cominciò a porsi il problema dello scarso successo delle sue opere all’estero, come dice lui “talvolta compatite” e attribuì la colpa al fatto che il suo fosse un teatro “più di dialogo, che di intreccio”. Ed ecco il vero Amico l’esatto opposto. Un intreccio molto divertente, ma all’interno di questa storia fatta di equivoci mette un personaggio di nome Ottavio, anche lui padre, anche lui “avaro” anche lui con il grande problema della cassetta che sarà fondamentale per lo svolgimento della storia, dove ogni personaggio ha il suo doppio e come sappiamo ogni doppio è il perturbante del suo corrispettivo, ma esiste l’elemento del denaro e quindi della cassetta come il vero perturbante di tutti i personaggi e della storia. Ed ecco come in un gioco di analogie abbiamo: Ottavio, la cassetta, “l’Avaro”, Arpagone, un personaggio scritto quasi cent’anni prima.

In una diatriba dell’epoca Diderot fu accusato di plagio nei confronti Goldoni, ma Diderot accusò di plagio Goldoni nei confronti di Moliere, per aver copiato il personaggio di Arpagone nel suo Il Vero Amico. Goldoni non accettò la parola plagio dicendo che si trattava di storie diverse, però nella sua onestà intellettuale in una lettera di risposta a Diderot ammette la citazione, il gesto d’affetto nei confronti dell’ “Avaro”. Ma questo “gesto d’affetto” è molto importante all’interno della commedia.

E proprio partendo da questo punto che ho risolto il mio “problema” di dover tradurre/tradire il testo aggiungendo in due punti dello spettacolo delle battute prese dall’Avaro che traducono e tradiscono il testo, ma ci aprono anche un mondo più nascosto del testo, senza toccare le parole scritte da Goldoni e sopratutto il mio primo intento che resta quello di far ridere il pubblico.
Lorenzo Lavia

XLVIII Festival Teatrale di Borgio Verezzi 

Domenica 27 e Lunedì 28 Luglio 2014

Piazza Sant’Agostino, ore 21.30

PRIMA NAZIONALE

Gianluca Guidi

in

OSCAR!

di Masolino D'Amico
da Oscar Wilde
musiche: Germano Mazzocchetti
videografie: Marco Schiavoni

scene: Luigi Sacco

costumi: Gianluca Sbicca

disegno luci: Mario Esposito

aiuto regia: Riccardo Bocci

assistente alla regia: Davide Sacco        assistente Gianluca Guidi: Claudia Ferri

direttore di scena: Luigi Sacco           macchinista: Davide Imparato

direttore luci: Dario Vastarella           tecnico audio: Luigi Di Martino

realizzazione scene: Scenotecnica Flegrea        service audio luci: Il Teatro di Vincenzo Esposito
trasporti: Trans Movie servizi per lo spettacolo       direzione tecnica: Mario Esposito

grafica: Paolo Lombardo         foto: Marco D’Elia        trucco: Irina Alexandrovna

ufficio stampa: Viola Sbragia              organizzazione e distribuzione: Gianclaudio Bandista

marketing e comunicazione: Barbara Rendano     direttore di produzione: Lello Abate
Regia 

Massimo Popolizio

Produzione

Medina Produzioni di Roma
in collaborazione con Festival Teatrale di Borgio Verezzi

OSCAR! 

“ Amore (con la A maiuscola) un’ entità astratta che ha caratterizzato tutta la vita di Oscar. Amore per la Vita! In tutte le sue più nascoste e diverse sfaccettature. Amore per il “bello” nella sua concezione più astratta. Amore per la raffinatezza del pensiero progressista, della parola scritta, della finzione come veicolo di beltà, dei sentimenti; dell’Estetica “.

Questo testo a cura di Masolino D’Amico non è semplicemente un monologo su Oscar Wilde.

Masolino ha formato un patchwork drammaturgico di grande effetto creando un grande Puzzle, destrutturando la materia dandole una forma moderna di esposizione pur mantenendo inalterato il linguaggio del grande autore irlandese.

Nella fantasia di un vero uomo di teatro come Massimo Popolizio, tutto questo è diventato un vero One Man Show degno della miglior tradizione anglosassone; estremamente moderno e di grande fruibilità sotto il profilo recitativo. Lo spirito e lo humour di Oscar Wilde consegnati agli spettatori quasi come fosse un moderno stand up comedian… senza rinnegarne l’eleganza e il genio.

Una scenografia apparentemente raffigurante una scatola vuota, composta da una pedana in legno massello di altezza 30cm, larga 9 metri e profonda 5, due fianchi di cinque metri di lunghezza per tre e cinquanta di altezza, un fondale di 3 metri e cinquanta di altezza per 5 di lunghezza formano questo involucro trapezoidale.

La pedana è formata da monoblocchi in legno. A sorpresa, dei motori pneumatici alzano parte del pavimento facendolo diventare la scrivania di Wilde, il letto di Wilde in prigione, la tavola del ristorante del Savoy di Londra…

I fianchi che perimetrano la pedana diventano la scenografia in continuo cambiamento grazie a veri e propri affreschi disegnati da Marco Schiavoni e proiettati sugli schermi da tre macchine  di ultimissima generazione, creando ogni volta una diversa location: il carcere, il Savoy di Londra, il tribunale ove si tiene il processo, il grande giardino dove prenderà vita la favola del Gigante Egoista, il palcoscenico del St. James’s Theatre di Londra dove ha luogo la prima rappresentazione de “L’Importanza di Chiamarsi Ernesto”, il salotto di Lord Goring mentre lo stesso disquisisce con il suo maggiordomo sulla necessità e l’importanza delle asole in un vestito da uomo…libri, oggetti, vestiario, fiori, profumi, tutto ciò che prende vita dal pensiero e dalle parole di Wilde.

Oscar Wilde dialoga con le note suonate da un’orchestra d’archi composte da Germano Mazzocchetti, compone un brano al pianoforte, come uno scioglilingua in musica che riguarda il suo guardaroba…

Interprete di questa funambolica divertente e profonda prova d’attore è Gianluca Guidi.

Un cambio di rotta per lui dopo 24 onorati anni di palcoscenico divisi tra la Commedia Musicale, la Commedia Brillante, le regie e i suoi concerti nei Festival Jazz e nei Club italiani ed esteri.

La voglia di rimettersi in gioco, mettendo a dura prova le sue capacità attoriali.

Una scelta che si annuncia felice soprattutto grazie alla protezione offertagli dal suo amato Oscar Wilde per cui Guidi ha sempre nutrito un’adorazione smisurata.

Chiedendo a Massimo Popolizio di accompagnarlo in questa avventura, Gianluca ha denunciato la sua necessità di esplorare sotto la guida di un maestro/collega un nuovo sentiero teatrale, cercando nuova linfa per il suo futuro.

Buona Vita a “OSCAR!” allora…

NOTE DI GIANLUCA GUIDI

In un piccolo “One Man Show” di quasi vent’anni fa scelsi come pezzo finale uno stralcio del “De Profundis” che mi portò un mio co-autore. Era veramente un piccolo assaggio rispetto alla mole dell’ Opera tutta, ma, nel leggerlo, rimasi colpito dalla sensibilità acuta, dalla semplicità dell’ elegante scrittura, dalla raffinatezza e dignità, dalla sincerità senza fronzoli con la quale Wilde congedava il suo Amore condannando se stesso in modo così esaustivo da cancellare qualsiasi verdetto espresso da qualsivoglia Corte. 

Amore (con la A maiuscola) un’ entità astratta (che nel tempo ho ritrovato anche in Shakespeare ne I Due Gentiluomini di Verona) che ha caratterizzato tutta la vita di Oscar. Amore per la Vita! In tutte le sue più nascoste e diverse sfaccettature. Amore per il “bello” nella sua concezione più astratta. 

Amore per la raffinatezza del pensiero progressista, della parola scritta, della finzione come veicolo di beltà, dei sentimenti; dell’ Estetica: una parola enorme. 

Ecco che allora Amore ed Estetica si prendono per mano e dalla loro Unione nasce l’uomo Oscar Wilde! 

E così questo Uomo ha vissuto la sua esistenza, e attraverso i suoi scritti noi la raccontiamo in prima persona! Raccontiamo un Uomo dall’intelletto sopraffino...il Dandy...il sentimento...quel British Sense of Wit che lo ha reso immortale...la sofferenza...l’intolleranza che discrimina...l’ipocrisia del mondo che circondava Oscar Wilde! 

Wilde vive il suo tempo in perfetto sincronismo in una Londra colta nel suo periodo di massimo fulgore ed espansione e nelle sue molteplici e contrastanti sfaccettature. Londra capitale del mondo: rivoluzione industriale, commercio, numero di abitanti, numero di occasionali viaggiatori, capitale del puritanesimo e del nascosto piacere. Del nascosto trasgredire. Ma così “perbene” su comportamenti e morale. 

In questa contraddittoria Iperbole di ingredienti ha vita il genio di Wilde. 

Oscar sguazza in tutto questo come se invece di era vittoriana potessimo parlare di “era Wildiana”. Nel bene e nel male. Nel genio del letterato esteta destinato ad un futuro senz’altro immeritato, ma puntuale nella sua devastazione. 

Quando parlando con Lello Abate e Barbara Rendano di Medina Produzioni, ad una loro gentile richiesta di collaborare ad un nuovo spettacolo che mi vedesse attore, dissi che avrei voluto un po’ cambiare ed esplorare teatralità per me nuove, ci trovammo d’accordo subito sul fatto che uno spettacolo su Oscar Wilde poteva essere un ottimo inizio di “vita nuova”. 

Poi mi sorpresi un po’ preoccupato! 

Come improntare ed affrontare un “one man show” su Wilde? 

Innanzitutto rivolgendosi a chi ha tradotto in modo mirabile i suoi scritti, curandone anche importanti monografie, che avesse la facoltà di raccogliere il materiale immenso di Oscar e trovarne ancora lati sconosciuti al grande pubblico: Masolino D’ Amico. 

Profondo conoscitore di Wilde, e suo estimatore a trecentosessanta gradi. 

In cabina di regia doveva esserci per forza un vero uomo di teatro, e soprattutto qualcuno che sapesse cosa vuol dire Recitare! Il nome di Massimo Popolizio mi venne in mente subito! E subito lo chiamai! E subito mi disse “...a Gianlù mi sembra un’idea eccezionale!” e io “mi fai tu la regia?”......... “SI! Volentieri! “

Così è nato OSCAR! Con l’amico Germano Mazzocchetti, musicista sopraffino, abbiamo allargato il team di lavoro...al momento in cui scrivo stiamo parlando con scenografia e costumi... 

Bene,
Cominciamo a lavorare! E ... buona vita a Oscar! 

XLVIII Festival Teatrale di Borgio Verezzi 

                   Giovedì 31 Luglio, Venerdì 1 e Sabato 2 Agosto 2014

Piazza Sant’Agostino, ore 21.30

PRIMA NAZIONALE

Antonio Catania  e Gianluca Ramazzotti

in

IL PRESTITO

una commedia di Jordi Galçeran

versione italiana di Pino Tierno

Scene  Alessandro Chiti

Costumi  Maria Grazia Santonocito

Disegno luci  Stefano Lattavo
Direzione tecnica  Stefano Orsini
Un progetto teatrale di Gianluca Ramazzotti

Regia 

Giampiero Solari

Produzione

La Contemporanea di Roma e Associazione Culturale Artù di Roma 
in collaborazione con Festival Teatrale di Borgio Verezzi

IL PRESTITO
La nuova, graffiante, attualissima commedia di Jordi Galçeran, è attualmente in scena con uno strepitoso successo di pubblico e critica contemporaneamente a Madrid e Barcelona ed è stata già tradotta in quattro paesi in pochi mesi dal suo debutto mondiale. Dopo il successo di Se devi dire una bugia dilla ancora più grossa che ha fatto registrare il tutto esaurito per due stagioni consecutive, Antonio Catania e Gianluca Ramazzotti si incontrano nuovamente sui nostri palcoscenici per dare vita ad un duo esplosivo in un susseguirsi di risate e colpi di scena su di un tema, quello della crisi mondiale, in cui Galçeran ci fa sorridere ma anche riflettere sul valore che diamo ai soldi e agli esseri umani in un momento difficile come quello che tutto il mondo sta attraversando; partendo da una situazione abituale e molto frequente in questo periodo, un uomo che cerca, in maniera onesta, di ottenere da una filiale bancaria un piccolo prestito assolutamente necessario per andare avanti con la sua vita. Non ha né proprietà né garanzie, può offrire soltanto la sua 'parola d'onore' per assicurare la restituzione del denaro.  Il rifiuto del direttore della filiale pone i due uomini in una situazione delicata e allo stesso tempo esilarante. La reazione dell’uomo che chiede il prestito è quella di minacciare (con tutta la tranquillità del mondo) il direttore della banca di sedurgli la moglie e andare a letto con lei. A partire da lì, la situazione si rovescia varie volte fino ad arrivare a un finale inaspettato.

 Come capita spesso con questo autore, ogni passaggio di questo testo di rabbiosa attualità ci cattura e ci sorprende sino alla fine.

Costruita con il compasso, perfetta nella sua architettura drammatica, la commedia 'Il prestito' è Jordi Galçeran allo stato puro: frasi e battute agili, scrittura colloquiale, situazioni divertentissime, personaggi con spessore, cambiamenti imprevisti e zanne ben affilate. Nella sua nuova opera, l'autore ci porta in una banca dove un tipo chiede un prestito. Quando il direttore glielo rifiuta, verrà minacciato dal cliente con una strategia che va oltre qualsiasi morale e che farà traballare la sua perfetta vita familiare. In tempi di crisi, lo spettatore sorride quando la banca, cha fa la parte del cattivo, ha la peggio. E' la teoria della torta in faccia del cinema muto - o la disgrazia altrui, in generale - applicata con certo opportunismo congiunturale. Però qui arriva il meglio: il ricatto si sviluppa in maniera inattesa. Gli errori e i dubbi faranno il resto: questa, in definitiva, più che sulla crisi o sulla banca, è una commedia sulla paura. Tanto che si finisce per provare empatia e finanche pena per il guaio in cui il bancario si va a cacciare.

XLVIII Festival Teatrale di Borgio Verezzi 

   Lunedì 4 e Martedì 5 Agosto 2014

Piazza Sant’Agostino, ore 21.30

PRIMA NAZIONALE

Paola Quattrini                       Pietro Longhi

Miriam Mesturino

in
LA LUNA DEGLI ATTORI

di Ken Ludwig

e con
Lucia Ricalzone

Pierre Bresolin

Paolo Perinelli

Geremia Longobardo

Ludovica Bei

Scene: Mario Amodio
Costumi: Lucia Mariani
Disegno luci: Sacha Donninelli

Sarta di scena: Elisabetta Viola

Regia 

Silvio Giordani

Produzione

Soc. Coop. Teatro Artigiano di Roma

in collaborazione con Festival Teatrale di Borgio Verezzi

LA LUNA DEGLI ATTORI – NOTE DI REGIA

" La luna degli attori " di Ken Ludwig è una commedia che è stata portata in scena con grande successo nel 1996 da Anna Proclemer, Giorgio Albertazzi e Alessandra Casella ed oggi viene riproposta da Paola Quattrini, Pietro Longhi e Miriam Mesturino.

L'opera racconta le disavventure di una compagnia teatrale degli anni '50. Per George, Charlotte e Roz non e' difficile stare in scena ma uscire di scena. Gli anni passano, gli incassi non sono più quelli di una volta e prendono il via litigi, incomprensioni, identità scambiate, amori e amanti, infiniti equivoci che culminano nell'entrata in scena del capocomico ubriaco che sbaglia completamente commedia lasciando di stucco i colleghi. 

Questo testo ha  il pregio di disegnare personaggi e umori autentici e di portare a termine un'analisi profonda del mondo dello spettacolo, dei suoi vizi e delle sue virtù, giocando con ritmo serrato in un clima di grande divertimento.  Con leggerezza costringe lo spettatore ad un impietoso sguardo sulle debolezze umane e sulla "crudeltà" di certi rapporti: la vita e le disavventure di questa compagnia teatrale diventano metafora dell'intera società contemporanea. Come dicevano i Latini, ridendo castigat mores.

Silvio Giordani

XLVIII Festival Teatrale di Borgio Verezzi 

                 Venerdì 8, Sabato 9, Domenica 10 e Lunedì 11 Agosto 2014

Piazza Sant’Agostino, ore 21.30

PRIMA NAZIONALE

Roberto Ciufoli           Michela Andreozzi 
Max Pisu    Barbara Terrinoni           
e con la partecipazione di
Nino Formicola e Nini Salerno
    in

FORBICI & FOLLIA

di Paul Pörtner 

 adattamento americano di Bruce Jordan e Marilyn Abrams

versione italiana di Marco Rampoldi

scene Alessandro Chiti

Regia 

Marco Rampoldi

Produzione

a.ArtistiAssociati di Gorizia 
in collaborazione con Associazione Culturale Artù di Roma

e con Festival Teatrale di Borgio Verezzi

FORBICI & FOLLIA – NOTE DI REGIA
Forbici&Follia è un gioco di contrasti e di tante possibili verità. Forbici&Follia è un salone da coiffeur, di una città italiana. Anzi… della città in cui si rappresenta lo spettacolo. Forbici&Follia è il racconto di un giorno come tutti altri. Anzi… del giorno in cui si svolge la rappresentazione. Il giorno in cui la tranquilla vita di pettegolezzi che scorre allegramente fra le avances del parrucchiere a tutti i clienti maschi, e i piccoli sogni della sua aiutante -che ha, forse, una relazione con un equivoco antiquario- viene interrotta dall’assassinio della vecchia pianista che vive al piano di sopra, ed è la proprietaria di tutto l’edificio. Ma, colpo di scena, tutti i presenti hanno un movente che giustificherebbe il delitto, ed hanno avuto la possibilità di compierlo. E si scopre che, in realtà, due clienti sono poliziotti in borghese e devono arrestare il colpevole… Come? Con la collaborazione degli spettatori/testimoni oculari, che possono risolvere il mistero, grazie a ciò che hanno visto accadere, e alle domande che sapranno porre. Forbici&Follia è uno spettacolo con due nature contrapposte che si rafforzano a vicenda: quella del racconto giallo, che deve portare a capire chi sia l’assassino, e quella della comicità che scaturisce dal gioco di interazione col pubblico, che non viene mai forzato alla partecipazione, ma si appassiona progressivamente nel meccanismo, fino a diventare l’unico possibile giudice. Uno spettacolo che si avvale di interpreti con la doppia natura della prosa e del cabaret, per poter sostenere il rigore del racconto e la freschezza dell’improvvisazione. E di un regista che da anni riesce a far convivere le collaborazioni col Piccolo di Milano, con la direzione di tanti campioni della risata. Uno spettacolo che non può che essere un’esplosione dinamica, assolutamente diversa di sera in sera. 

Marco Rampoldi

XLVIII FESTIVAL TEATRALE BORGIO VEREZZI

EVENTI COLLATERALI

44° PREMIO NAZIONALE VERETIUM PER LA PROSA

A margine del Festival Teatrale nacque nel 1971, per iniziativa di Carlo Maria Rietmann, allora critico teatrale del Secolo XIX, il Premio Veretium, premio nazionale per la prosa destinato ogni anno dalla giuria – composta esclusivamente da critici teatrali: Carlo Maria Pensa (Presidente), Silvana Zanovello, Pierantonio Zannoni, Magda Poli, Aggeo Savioli, Sergio Colomba, Enrico Groppali, Claudia Cannella e Giulio Baffi - all’attore o all’attrice di prosa che nell’ultima stagione teatrale si sia particolarmente distinto per impegno di testo e capacità d’ interpretazione. 

L’assegnazione del 44° Premio Veretium avverrà nel pomeriggio del prossimo 10 luglio 2014.

Albo dei premiati:

1971 Eros Pagni

1972 Anna Maria Guarnieri

1973 Pino Micol

1974 Luigi Vannucchi

1975 Romolo Valli

1976 Giulia Lazzarini

1977 Glauco Mauri

1978 Marisa Fabbri

1979 Piera Degli Esposti

1980 Tino Carraro

1981 Valeria Moriconi

1982 Sergio Fantoni

1983 Andrea Jonasson

1984 Renzo Giovampietro

1985 Maddalena Crippa

1986 Corrado Pani

1987 Giuliana Lojodice

1988 Carla Gravina

1989 Renato De Carmine

1990 Umberto Orsini

1991 Elisabetta Pozzi

1992 Roberto Herlitzka

1993 Patrizia Milani

1994 Gabriele Ferzetti

1995 Mariangela Melato

1996 Gabriele Lavia

1997 Monica Guerritore

1998 Massimo Popolizio

1999 Franca Nuti

2000 Milena Vukotic

2001 Gianrico Tedeschi

2002 Lucilla Morlacchi

2003 Massimo Dapporto

2004 Laura Marinoni

2005 Massimo De Francovich

2006 Isa Danieli

2007 Franco Branciaroli

2008 Galatea Ranzi

2009 Giorgio Albertazzi

2010 Ottavia Piccolo

2011 Paolo Ferrari

2012 Luca Lazzareschi

2013 Anna Bonaiuto

PREMIO VIRGIN ACTIVE 

Dal 2012, il Premio Provincia di Savona si trasforma e diventa Premio Virgin Active. Il Premio è destinato annualmente all’attore o attrice non protagonista presente al Festival nella stagione in corso, che abbia ricevuto più voti di preferenza dagli spettatori abbonati, attraverso una scheda di voto consegnata prima dell’inizio di ogni spettacolo. 

Quest’estate verrà consegnato il premio attribuito durante l'edizione 2013 a Nini Salerno, per la sua interpretazione del Brigadiere Laurinchia nello spettacolo “Taxi a due piazze” di Ray Cooney.
Motivazione:  “Attore, regista e sceneggiatore di successo già molto noto al grande pubblico, Nini Salerno sale sul palcoscenico verezzino con la sicurezza e la naturalezza di un primattore, nei panni di un irreprensibile brigadiere travolto da un’incredibile catena di equivoci e finzioni. Con la sua interpretazione schietta, spontanea e intrinsecamente comica, riesce a dare ulteriore ritmo ad uno spettacolo già scoppiettante. Brillante, originale e spigliato, con la sua presenza Nini Salerno contribuisce in maniera significativa alla riuscita e al successo del divertentissimo spettacolo.” 

Il premio Virgin Active sostituisce il Premio Provincia di Savona, istituito nell’anno 1991 dalla Provincia di Savona.

Albo dei premiati  – già Premio  “Provincia di Savona”:

1991 Maria Paiato

1992 Salo Pacik

1993 Stefania Felicioli

1994 Gianni Cajafa

1995 Rolando Ravello

1996 Enrico Bonavera

1997 Mimma Lovoi

1998 Antonella Morea

1999 Betty Pedrazzi

2000 Massimiliano Giovanetti

2001 Paolo Serra

2002 Leonardo De Carmine

2003 Massimo Loreto

2004 Giorgio Lanza

2005 Vera Castagna

2006 Sebastiano Colla

2007 Mario Patanè

2008 Ruben Rigillo

2009 Paolo Pietrantonio

2010 Roberto Tesconi

2011 Toni Fornari

2012 Emy Bergamo (Premo Virgin Active)

2013 Ninì Salerno (Premo Virgin Active)

5° PREMIO CAMERA DI COMMERCIO DI SAVONA
Il premio, nato nel 2010, è stato fortemente voluto dalla Camera di Commercio di Savona che, nel sostenere fattivamente la manifestazione, vuole sottolineare come il successo di ogni spettacolo sia veicolo di grande promozione per l’intero territorio. 

Questo riconoscimento viene conferito ogni anno “allo spettacolo che, nella precedente edizione del Festival, si sia distinto particolarmente, coniugando la qualità dell’allestimento e della recitazione al gradimento del pubblico, dimostrando la capacità di catalizzare l’interesse dei media per il nostro territorio in quel felice connubio tra cultura e turismo che da anni contraddistingue la manifestazione”. 

Il riconoscimento camerale per l’anno 2013 è stato attribuito a “Uomo e galantuomo” di Eduardo De Filippo con la regia di Alessandro D’Alatri, per “la grande qualità dell’interpretazione, la complessità della realizzazione corale, l’idea registica di valorizzare l’ambientazione locale con la scena sul balcone e l’ampia eco mediatica sollevata anche in campo nazionale.  Il premio dell’edizione 2013 sarà consegnato durante una delle serate del Festival.

Albo dei premiati:

2010 “La Bottega del Caffè” di Carlo Goldoni 

2011 “Spirito allegro” di Noel Coward

2012 “Brava!" di Gino Landi, Anna Mazzamauro, Tommaso Paolucci
2013 “Boeing Boeing” di Marc Camoletti

CONCORSO FOTOGRAFICO #VEREZZINFESTIVAL
Concorso a premi destinato a tutti coloro che vorranno raccontare attraverso un proprio scatto il legame tra Verezzi e il ‘suo’ teatro, attimi e dettagli in attesa dello spettacolo, particolari ed emozioni di questo luogo scenico così unico e particolare.

Fotografare l’anima nascosta del nostro Festival significa rendere visibile tutto quello che ne permette la realizzazione, entrare a far parte in maniera indelebile della sua storia. 

REGOLAMENTO

- partecipanti: il concorso è aperto a tutti i fotografi non professionisti;

- soggetto delle foto: scorci ambientali o di allestimenti scenici del Festival 2014; non sono ammesse: fotografie scattate al di fuori del periodo di validità del concorso; fotografie scattate agli attori in scena, nemmeno durante le prove; ritratti o comunque immagini che ritraggano in primo piano personaggi non noti al grande pubblico (in caso di presenza di terze persone, verranno sfumati i relativi volti); la direzione del Festival si riserva il diritto di escludere le immagini i cui contenuti siano esplicitamente lesivi nei confronti di terzi e quelle non pertinenti al tema del concorso;

-  durata: dall’8 al 28 luglio; tutte le immagini inviate entro la data di scadenza verranno valutate da una giuria specializzata  che provvederà a stilare una graduatoria di merito, in base alla quale verranno assegnati i premi; l’elenco dei vincitori verrà pubblicato sul sito festivalverezzi.it e sulla pagina facebook del Festival entro il 31 luglio 2014;
-  premi: diffusione delle prime dieci foto classificate con nostri mezzi (stampa, sito e  pagina Facebook  del Festival) – foto 3ª classificata: 2 biglietti omaggio per uno spettacolo in cartellone dal 1° all’11 agosto 2014; foto 2ª classificata: 4 biglietti omaggio per uno spettacolo in cartellone dal 1° all’11 agosto 2014; foto 1ª classificata: 2 biglietti omaggio per uno spettacolo in cartellone dal 1° all’11 agosto 2014 più 1 abbonamento omaggio per la stagione 2015 del Festival. Le prime tre foto classificate verranno premiate nel corso di una delle rimanenti serate della stagione 2014 e saranno inoltre inserite nel calendario 2015 del Festival Teatrale di Borgio Verezzi.

-  modalità di invio: direttamente via e-mail o via we-transfer all’indirizzo staffsindaco@comuneborgioverezzi.it 

-  invio massimo 3 foto a testa, senza limiti di formato e realizzate con qualsiasi tipo di supporto digitale; i credits non devono essere inseriti sulle immagini, ma devono essere comunicati nel corpo dell’e-mail:  descrizione della fotografia, nome e cognome, recapito telefonico e indirizzo e-mail; 
- i partecipanti garantiscono la titolarità e l’originalità dei contenuti, attestano che le immagini inviate sono libere da vincoli e in regola con le vigenti normative sul diritto d’autore, e assicurano di disporre di tutte le eventuali liberatorie per la pubblicazione, qualora fossero necessarie;
-  la partecipazione al concorso autorizza il Comune di Borgio Verezzi, organizzatore del Festival Teatrale, ad utilizzare le immagini ricevute per pubblicizzare il Festival in pubblicazioni istituzionali, cartacee e digitali (sito ufficiale e social), su stampati tipografici e/o riviste e quotidiani, riportando comunque il nome dell’autore.

RAGAZZI SUL PALCO DEL FESTIVAL

La sera del 3 luglio in Piazza Sant’Agostino protagonisti saranno giovani studenti e la scuola: alcuni degli istituti che hanno ricevuto la segnalazione speciale del Comitato di Valutazione durante la rassegna borgese “Ragazzi sul Palco” dello scorso maggio potranno infatti rappresentare i loro spettacoli su quello stesso palcoscenico che dal 10 luglio ospiterà il debutto delle otto Prime Nazionali del Festival. 
“UNA STORIA LUNGA UN FESTIVAL”

LA STORIA DEL FESTIVAL TEATRALE DI BORGIO VEREZZI ILLUSTRATA IN UN PERCORSO STORICO E ICONOGRAFICO LUNGO LE VIE DEL PAESE

A partire dall'estate 2012 il territorio comunale ha cominciato a popolarsi di una serie di pannelli da esterno (in parte a muro, in parte su sostegno) che ripercorrono tutta la storia del Festival Teatrale di Borgio Verezzi dal 1967 sino a oggi.

Sparsi sul territorio comunale secondo un preciso percorso pensato per essere visitato a piedi, i pannelli riportano anno per anno immagini, aneddoti, programmi e protagonisti della più importante manifestazione del territorio: una sorta di Museo permanente e a cielo aperto, che permette a tutti di ripercorrere la storia di questo splendido e rinomato Festival.

Nell'estate 2012 sono stati installati i primi 15 pannelli, corrispondenti agli anni dal 1967 al 1981, la cosiddetta “epoca dei pionieri” che prese il via dalla felice intuizione di Enrico Rembado.

L'estate scorsa è stata completata la seconda fase del progetto, che prevedeva l’installazione di altri 15 pannelli, relativi al periodo 1982-1996, anno del trentennale.

Il 2014 vedrà la realizzazione e l’installazione dei pannelli che racconteranno la storia della manifestazione dal 1997 fino al 2006, traguardo dei 40 anni di teatro a Verezzi.

La realizzazione dei pannelli è affidata allo staff comunale dell'Area Cultura (grafica a cura di Carmen Delbalzo), sotto la supervisione dell'attuale direttore artistico Stefano Delfino e dell'Amministrazione Comunale nella persona del dott. Mirco Telini, consigliere delegato al Teatro.

 UFFICIO FESTIVAL TEATRALE

c/o Cinema Teatro “Vittorio Gassman”

BORGIO VEREZZI (SV) – tel 019.610167

ORARIO BIGLIETTERIA

Apertura Venerdì 20 giugno con orario 8.30 - 13.00  e  14.30 - 18.30

Dal  21 giugno: da Lunedì a Sabato con orario 10.30 – 13,00  e 16.30 - 18.30

Dal 10 luglio all’11 agosto aperto anche la domenica con lo stesso orario

BIGLIETTI E ABBONAMENTI

· Dal primo giorno di apertura della biglietteria (20 giugno) è possibile prenotare e/o acquistare i biglietti di tutti gli spettacoli in cartellone. Le prenotazioni possono essere effettuate direttamente presso l’ufficio prevendita, telefonicamente e via e-mail. Per le prenotazioni telefoniche e via e-mail, l’assegnazione dei posti seguirà l’ordine cronologico di arrivo delle richieste, compatibilmente con la presenza di pubblico in biglietteria.

· Il pagamento dei biglietti prenotati deve avvenire ENTRO TRE GIORNI DALLA PRENOTAZIONE. In caso contrario, la prenotazione effettuata decade e i relativi posti tornano ad essere disponibili per la vendita. Al fine di consentire la verifica dell’avvenuto pagamento, le prenotazioni con pagamento a distanza non verranno accettate nei sette giorni precedenti lo spettacolo richiesto.

· La vendita diretta dei biglietti si effettua presso la biglietteria del Festival negli orari indicati oppure presso il botteghino appositamente allestito presso lo spazio teatrale (Piazza Gramsci)  nelle sole sere di spettacolo a partire dalle ore 20.30. 

· Gli abbonati della stagione precedente hanno diritto di prelazione sull’acquisto dell’abbonamento per la stagione in corso, con conferma e pagamento entro e non oltre  lunedì 30 giugno. 

· I nuovi abbonamenti potranno essere richiesti a partire dal 20 giugno telefonicamente o presso la biglietteria; i posti saranno assegnati e comunicati ai richiedenti a partire dalla prima settimana di luglio.
PREZZI E  MODALITA’ DI PAGAMENTO

Interi  €  25 –  Ridotti   € 23 – Ridottissimo ragazzi fino a 11 anni: € 15

Abbonamento € 132,00 (valido per le serate 10, 18, 23, 31 luglio -  4 e 8 agosto). 

Le modalità di pagamento possibili sono le seguenti:

- pagamento in biglietteria e al botteghino: Contanti, Pagobancomat, Assegno Circolare 

- pagamento a distanza: 1) on line, con carta di credito tramite il sito www.festivalverezzi.it; 2) bonifico bancario su c/c intestato a Comune di Borgio Verezzi  - IBAN IT46K0875349320000120130678;  3) Vaglia postale da intestare a: Comune di Borgio Verezzi c/o Teatro Gassman, Via IV Novembre – 17022 Borgio Verezzi (SV)  

(IMPORTANTE: nella causale di vaglia e bonifico specificare nome di chi ha effettuato la prenotazione, data dello spettacolo, fila e numero del posto assegnato dalla biglietteria).

CONDIZIONI

I biglietti acquistati  non sono rimborsabili e valgono solo per la data indicata sugli stessi.

Non è consentito l’ingresso al pubblico a spettacolo iniziato.

La vendita diretta dei biglietti ed il ritiro di quelli preacquistati per la serata in corso cessano alle ore 21.15.

Durante gli spettacoli non è consentito fumare, utilizzare telefoni cellulari, effettuare riprese video e fotografiche. 

IN CASO DI PIOGGIA (o altra causa di forza maggiore), lo spettacolo non viene mai annullato prima dell’orario di inizio previsto. Qualora le condizioni meteo non consentano il regolare svolgimento dello spettacolo, la direzione si riserva il diritto di posticipare fino alle ore 22.30 l’inizio della rappresentazione, prima di annunciare il suo eventuale annullamento. In caso di sospensione a spettacolo iniziato, verrà meno ogni diritto al rimborso del biglietto.

I biglietti sono  rimborsabili solo in caso di annullamento dello spettacolo prima del suo inizio, previa richiesta scritta, su modello predisposto, accompagnata dai biglietti integri.

 Maggiori informazioni sulle condizioni di vendita: www.festivalverezzi.it/condizioni-di-vendita/.


SERVIZIO DI BUS NAVETTA

Nelle serate di spettacolo, è previsto un servizio di bus navetta gratuito per un totale di circa 120 posti distribuiti su quattro corse:

- partenza dal parcheggio del Teatro Gassman ai seguenti orari: 19.15-19.45-20.10-20.30

- ritorno dopo il termine dello spettacolo, con ritrovo nel parcheggio di Piazza Gramsci. 

BIGLIETTERIA dal 20 giugno: tel.  019.610167 – biglietteria@comuneborgioverezzi.it

INFO E NOTIZIE  www.festivalverezzi.it
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